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professioni

possano «programmare il numero 
delle iscrizioni a ciascun corso». Una 
sorta di numero chiuso per favorire 
l’apprendimento che però rischia di 
non coprire le richieste. Milano, ad 
esempio, registra una media di circa 
mille nuovi tirocinanti l’anno. «Non 
riusciremo ad assorbirli tutti - premet-
te Maria Grazia Monegat, consigliera di
Ordine e scuola forense -. Stiamo lavo-
rando per offrire 100 posti a semestre,
300 nei 18 mesi». Servono locali adat-
ti: «Non solo per le lezioni frontali, ma
per casi e simulazioni» aggiunge. 
L’impostazione del corso, infatti, se-
condo la bozza di linee guida del Cnf, 
dovrebbe allontanarsi dall’approccio
accademico e seguire un metodo più 
pratico, basato su casi e atti concreti.

Accesso programmato anche a Ro-
ma che più o meno ogni anno fa i conti
con lo stesso numero di neopraticanti.
Anticipa Riccardo Bolognesi, direttore
della scuola forense della Capitale: «Il
primo modulo inizierà il 26 novembre
e sarà rivolto a 150 tirocinanti, assor-

bendo interamente chi si iscriverà dal
28 settembre. A maggio e a novembre
2019, con cadenza semestrale, inizie-
ranno i successivi corsi da 150 tiroci-
nanti ogni semestre, in tutto quindi 450
persone nei 18 mesi». E gli altri? Bolo-
gnesi è sicuro: «Troveranno sicura of-
ferta formativa presso gli altri soggetti
ammessi dal regolamento». Sovraffol-
lamento anche a Bari. «Selezioneremo
150 tirocinanti sui 400 che abbiamo in
media - prevede il direttore della scuola
dell’Ordine, Nicola Selvaggi -. I criteri di
scelta devono essere ancora stabiliti».

I costi
Agli altri non resta che ricorrere al 
mercato. I corsi possono essere orga-
nizzati , infatti, anche dalle scuole di 
specializzazione delle Università op-
pure da privati accreditati sia dal Cnf
(a livello nazionale) sia dagli  Ordini 
territoriali. Ma i costi saranno inevita-
bilmente più alti. Senza arrivare al
modello Roma, che promette «la tota-
le gratuità», infatti, gli Ordini si stan-
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N
el percorso per diven-
tare avvocato si ag-
giunge un altro pas-
saggio. Obbligato. A fi-
ne mese infatti i corsi
di preparazione al-

l’esame di Stato diventano indispen-
sabili per i tirocinanti. Tutti i laureati
che si iscrivono al registro praticanti
a partire dal 28 settembre devono se-
guire il corso di preparazione all’esa-
me di abilitazione. Con una struttura
ben precisa: 18 mesi di durata, suddi-
visi in tre semestri, per un totale di
160 ore. Un impegno da svolgere in
parallelo con la pratica e che quindi
sarà concentrato in uno o due incon-
tri a settimana. 

Da non prendere troppo sotto
gamba, però, visto che ogni semestre
si concluderà con una verifica e chi 
non la supererà dovrà “ripetere” i sei
mesi. È previsto anche un esame con-
clusivo per il certificato di compiuto 
tirocinio, con il quale ci si può iscrive-
re all’esame di Stato. Il nuovo corso è
previsto dalla legge forense (la 
247/2012, articolo 43) ed è regola-
mentato dal Dm giustizia 17/2018. 

Ma a meno di un mese dalla par-
tenza molte cose restano da capire. 
Tanto che resta sul campo l’ipotesi di
una proroga. La prossima settimana,
ad esempio, la Camera esaminerà il 
decreto milleproroghe dove però è 
stato inserito solo il rinvio di due anni
per l’esame di abilitazione senza codi-
ci commentati. A chiedere la proroga
non sarà comunque il Consiglio na-
zionale forense, che è da tempo al la-
voro e conta su questi giorni per gli ul-
timi dettagli (si veda l’intervista a 
fianco). In più, la data del 28 settembre
riguarda solo i neotirocinanti soggetti
all’obbligo. I corsi di fatto possono at-
tendere fino a novembre-dicembre. 

L’accesso
Resta il vero nodo: se da una parte il de-
creto rende i corsi obbligatori per tutti
i tirocinanti (compresi, in forma ridot-
ta, quelli che scelgono le scuole di spe-
cializzazione delle Università e chi 
compie il tirocinio negli uffici giudizia-
ri), dall’altra ammette che gli Ordini 

La società di consulenza che svolge attività riservate agli
iscritti all’albo dei commercialisti, non ha diritto ai com-
pensi, neppure per le prestazioni non strettamente protet-
te ma corollario di queste ultime. La Corte di cassazione,
con la sentenza 21015 del 23 agosto scorso, respinge il ri-
corso di una Srl, chiarendo la nullità - in base al-
l’articolo2231 del Codice civile - del contratto stipulato con
una società di capitali per una serie di prestazioni. La ricor-

rente negava in primo luogo che il lavoro, di verifica
e revisione della contabilità, fosse di esclusivo “ap-
pannaggio” dei commercialisti. Ad avviso della
difesa, infatti, l’attività in questione era analoga
a quella svolta dai Caf. Un altro elemento di conte-

stazione della sentenza impugnata riguardava la
decisione del Tribunale di non riconoscere alcun

compenso neppure per le attività che non sarebbero “pro-
tette”, per le quali invece sarebbe spettato, in quanto lavoro
autonomo o di impresa di servizi.

Per la Suprema corte è corretta la conclusione dei giudi-
ci di merito di escludere la natura autonoma e non mera-
mente accessoria di determinati servizi: le attività materia-
li da pagare erano connesse e finalizzate a quelle protette.
E queste erano nettamente prevalenti.
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—Patrizia Maciocchi

PA N ORA M A  

In missione in Australia insieme con i propri clienti
per conoscere un mercato che promette un incremen-
to potenziale per l’export italiano di circa 980 milioni
di euro entro il 2020 e un canale di inserimento parti-
colarmente interessante verso i mercati emergenti
dell’area Asia-Pacifico. 

La proposta arriva dall’Aicec (associazione interna-
zionalizzazione commercialisti ed esperti contabili),
braccio destro del Consiglio nazionale commercialisti

per l’internazionalizzazione. L’associazione ha
organizzato una missione a Sydney dal 3 al 10
novembre 2018 per promuovere opportunità
di collaborazione e investimento tra i due Paesi
e conoscere i mercati di sbocco. L’Australia è il

28° mercato di destinazione dell’export italiano.
Ampi margini di crescita sono riconosciuti ai set-

tori dell’alta moda, dell’agroalimentare e dell’arreda-
mento. Il commercialista potrà viaggiare, appunto, in-
sieme alle imprese clienti. Alla missione prenderanno
parte anche 40 imprese australiane. «La specifica com-
petenza dei commercialisti nella consulenza d’impresa
in ambito internazionale rappresenta uno dei possibili
settori di specializzazione di questa professione» com-
menta Giovanni Gerardo Parente, presidente Aicec. 
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www.cndcec.it

LA MISSIONE

Commercialisti e clienti:
destinazione Australia 

LA SENTENZA 

La consulenza è nulla
se l’attività è riservata 

È a tutti gli effetti un’applicazione del concetto di sharing
economy al mondo dei professionisti. SharePro, più preci-
samente, è un portale ad accesso gratuito che nasce nel 
2016 in seno all’omonima startup fondata da Alessandro
Amato e Matteo Sances.

La sua valenza? Quella di essere un punto di appoggio,
in formato digitale, per chi, per motivi professionali, ha 
l’esigenza di spostarsi dalla propria sede e desidera au-

mentare la propria visibilità. 
Commercialisti, avvocati, notai, medici, archi-

tetti e liberi professionisti in genere possono av-
valersi di uno strumento che permette di realiz-
zare in pochi passi una pagina Web personalizza-

ta e di mettere a disposizione di altri professionisti
o imprese, in modo gratuito o a pagamento, una po-

stazione fisica per un periodo di tempo limitato (ore o gior-
ni). L’idea è dunque quella di favorire la condivisione del
proprio studio o di una parte di esso con soggetti che ne-
cessitano, per esempio, di stampare e visionare documenti
in un ambiente tranquillo e attrezzato oppure di ricevere
la propria clientela in un contesto professionale. L’app 
mobile, di prossima realizzazione, renderà immediata una
doppia possibilità: per il professionista di essere raggiunto
ovunque e per l’utente di ricercare competenze qualificate.
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www.sharepronetwork.it
—Gianni Rusconi

LA START UP

Lo studio da condividere 
in mobilità è online

«Le scuole forensi sono
pronte. Per il Consi-
glio nazionale non
c’è bisogno di proro-

ga, ma siamo disponibili se il mini-
stro la ritiene opportuna ». Per Fran-
cesca Sorbi l’appuntamento del 28
settembre con l’avvio dei nuovi corsi
per gli aspiranti avvocati è il punto di
arrivo di un percorso seguito da
molti mesi in veste di consigliera del
Consiglio nazionale con delega alle
scuole forensi. Il traguardo è «un
corso professionalizzante per pre-
parare davvero i ragazzi neolaureati
alla professione di avvocato con si-
tuazioni e casi concreti». 

I corsi quindi possono partire
senza affanno?

Non vedo ritardi, anche perché ci
basiamo sulla lunga esperienza ac-
cumulata con i corsi facoltativi di

preparazione agli esami di abilita-
zione. Una cinquantina tra le nostre
scuole sono già pronte, altre si stan-
no attrezzando. Ma in concreto c’è
tempo fino a novembre, data ultima
per far partire il primo semestre.

Le scuole forensi riusciranno ad
assorbire tutte le richieste?

I numeri non ce lo consentono,
ma legge e regolamento prevedono
in parallelo corsi organizzati da uni-
versità e privati, comunque accredi-
tati dall’Ordine. 

Avete ricevuto già richieste di ac-
creditamento?

Al Consiglio nazionale finora no.
Del resto le nostre linee guida saran-
no pubblicate in versione definitiva
solo nei prossimi giorni. 

Quali spese deve mettere in con-
to il tirocinante per la formazione
obbligatoria? 

Nessun corso potrà essere gratui-
to fino in fondo, ma i costi per le no-
stre scuole saranno davvero mode-
sti, a partire dai 150-200 euro. Il re-
sto sarà coperto con risorse proprio
degli Ordini.

Per chi si affida ai privati proba-
bilmente il costo sarà diverso.

Il regolamento prevede un rim-
borso delle spese e non il fine di lu-
cro. Ognuno dovrà trovare il proprio
punto di equilibrio.
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Francesca Sorbi (Consiglio nazionale forense)

«Costi a partire da 150 euro» 

Permetterà ai professionisti di farsi 
riconoscere in quanto tali e poter così 
accedere con Spid ai servizi loro riservati 
dalle pubbliche amministrazioni.

Antonello Cherchi —a pagina 10

Identità digitale
Una chiave d’accesso
su misura
per i professionisti:
nello Spid ci sarà
anche la qualifica

La lunga marcia all’esame di Stato. Il 28 settembre debutta per i tirocinanti
l’obbligo di frequentare 160 ore di lezioni pratiche - Posti limitati nelle scuole forensi 

Per gli aspiranti avvocati 
un altro corso (e tre esami) 

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO PIETRAMALA

L’IMPATTO

Il nuovo corso di formazione di 160 
ore non modifica i tempi per 
diventare avvocato dopo la laurea. 
Tre i percorsi possibili.

1
Pratica in studio
Il neolaureato sceglie di compiere il 
tirocinio in uno studio legale e 
contemporaneamente può seguire il 
corso di formazione da 160 ore. 
Trascorsi 18 mesi (e superate le 
verifiche) può accedere all’esame di 
Stato. È possibile anticipare i primi sei 
mesi di pratica all’ultimo anno del 
corso di laurea a determinate 
condizioni stabilite nelle convenzioni 
tra Ordini e Università, ma non è 
ancora chiaro se questo comporti 
l’anticipazione anche del corso di 
formazione. 
Durata: 18 mesi 

2
Scuole di specializzazione 
Chi si iscrive alle scuole cosiddette 
Bassanini organizzate dalle 
Università svolge solo sei mesi di 
tirocinio anziché 18. Ma a 
condizione di arrivare fino al 
diploma (al termine del biennio). 
Anche questi studenti dovranno 
seguire i nuovi corsi di formazione, 
ma sono allo studio percorsi ridotti 
e integrati nel biennio. Per l’anno 
2018-2019 sono disponibili 3.600 
posti, lo stesso numero dello 
scorso anno. 
Durata: 24 mesi 

3
Tirocini negli uffici giudiziari
Questo tirocinio può durare 18 mesi 
ma ai fini dell’accesso all’avvocatura 
ne vengono riconosciuti 12. Ne 
servono dunque altri sei presso uno 
studio legale, svolgibili anche in 
contemporanea. Pure in questo 
caso scatta il corso di formazione, 
con modalità da decidere.
Durata: 18 -24 mesi 

no sforzando di limitare al massimo
l’esborso. «A Firenze rimarremo sui 
360 euro», preannuncia il direttore
Cosimo Papini; più o meno lo stesso 
importo a Bari. Cifre impensabili per
i privati, che hanno una struttura di 
costi differente, nonostante il regola-
mento vieti a tutti di andare oltre il
rimborso spese.  

Sul nuovo obbligo pende poi un ri-
corso al Tar del sindacato avvocati di 
Bari, sostenuto dall’Associazione na-
zionale forense,che intravede nel mec-
canismo un numero chiuso di accessi.
«Ma la decisione non arriverà per il 28
settembre», spiega il segretario Luigi 
Pansini. Sullo sfondo resta poi il tema di
un coordinamento con l’esame di Sta-
to, che rischia di sovrapporsi alle nuove
verifiche e di appesantire il cammino. 
Alberto Vermiglio, presidente di Aiga 
(giovani avvocati) non ha dubbi: «A 
questo punto l’esame di Stato va ripen-
sato: deve limitarsi a certificare il per-
corso già fatto con la scuola forense». 
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FRANCESCA
SORBI

Consigliera
del Consiglio

nazionale
con delega alle
scuole forensi

Scrivi a:
professioni@ilsole24ore.com
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